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I miracoli eli «mamma Ebe» 
Soldi, pellìcce e gioielli 

nella sua clinica di Pistoia 
Ebe Giorgini, fondatrice dell'ordine religioso del «Gesù misericordioso», è in galera 
accusata di truffa e altro ancora - Davanti a «Villa Gigliola» una folla sconcertata 

VERCELLI — Dopo i nove arresti compiuti l'al
tro ieri dai carabinieri di Vercelli a conclusione 
della prima fase dell'indagine sull'attività della 
-Pia opera Gesù misericordioso', il sostituto 
procuratore della Repubblica Luciano Scalia 
ha iniziato ad interrogare come testimoni una 
settantina tra «novizi», «sacerdoti» e «suore-, 
reclutati e -consacrati- da Lbc Giorgini, fonda
trice dell'organizzazione. «Mamma- Lbe, con 

l'imposizione del voto di po\crta, si faceva con
segnare dai suoi reclutali tutti i loro averi e 
tutti ipro\ enti che derivavano dal loro impiego 
in vari istituti per anziani, ultimo quello di 
Ilorgo D'Ale, da dove l'inchiesta ha preso inizio. 
Elementi utili all'inchiesta potranno comun
que essere acquisiti anche dall'interrogatorio 
dei parenti dei giovani sfruttati. Una trentina 
di genitori sono già arrivati a Vercelli, a disposi
zione della magistratura. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — .Mi stia bene a 
sentire: "Mamma Ebe' è una 
santa. Ha capilo! Una santa. 
Anche Cristo e stato crocefisso 
* ora tocca a lei. Avevo una a-
mica ammalata che pesavn 34 
chili. L'hn presa e portata qui a 
'Villa Gigliola*. 'Mamma Ebe' 
l'ha stesa su un lettino, ha co
minciato a toccarla e la mia a-
m;ca ha vomitato roba gialla e 
verde. Da quel giorno, si è ri
presa e ora e guarita. Vada, va
da a chiedere. E sposata e ha 
tre figlie. Quando mi vede pian
ge dalla gioia. E a me? A me è 
successa la stessa cosa. Ero ma-
Iato grave allo stomaco: lei mi 
ha toccato e ora sto bene. Da 
quel ginrno sono rimasto qui 
come custode». 

Ci sediamo lungo un muretto 
che corre poi la salita del San 
Haronto (quella resa celebre 
dal Giro d Italia) e parliamo. 
parliamo. Ci sono volute più di 
due :>re (li chiacchiere per con
vincere il custode a non pren
dere a calci i giornalisti. Davan
ti alla «casa madre, del-
V.Unione del Gesti misericor
dioso. di Ebe Maria Gigliola 
Giorgini, la «santona. del San 
Haronto. a |K>chi chilometri da 
Pistoia, per tutta la mattina è 
rimasto un folto gruppo di pa
renti di .guariti., di mariti di 
povere donne ammalate, di fra
telli di paralitici o genitori di 
mongoloidi. Gente disperata 
che da anni corre in su e in giù 

per l'Italia alla ricerca di medi
ci, professori e alla line di .san
toni». Piangono, urlano e di 
giornalisti non ne vogliono ca
pere. Questi poveri sconfitti 
della medicina ufficiale, non 
sanno più che fare, ma difendo
no, contro tutto e tutti, la loro 
•Mamma Ebe» finita in galera. 
Sul piazzale davanti alla -clini
ca» (come definirla?) ci sono 
ancora decine di auto con tar
ghe di mezza Italia e persino 
uno .scuolabus, di Reggio Emi
lia. 

L'n certo Emilio che viene da 
Salerno racconta, appunto, del
la moglie paralitica che sta 
dentro e che è quasi guarita a 
forza di «toccamenti.. Il clima è 
di grande tensione emotiva, di 
rabbia e di disperazione. E dif
ficile dire a questa gente che la 
perquisizione di «Villa Gigliola. 
ordinata dal Procuratore capo 
di Vercelli, ha già fruttato cin
quanta preziosissime pellicce, 
gioielli, venticinque milioni in 
contanti e alcuni libretti di ri
sparmio che dimostrereb!>ero il 
possesso di lieni immobili per 
oltre due miliardi di lire. 

E davvero una storia con 
tanti misteri quella di questo 
strano-ordine» religioso di -Ge
sù misericordioso, londato da 
Ebe Giorgini. C'è superstizio
ne. ma anche disperazione, de
siderio di un "po' di certezze, 
misticismo e manie religiose. 
D: tutto appunto e, come sem
pre in questi casi, qualcuno lu

crava. incassava, comprava ap
partamenti, una .barca., una 
piccola industria. Naturalmen
te tutto in nome della fede, del
la carità, della misericordia, 
della fratellanza. Non è il pri
mo né l'ultimo caso. Ora, certo, 
le domande che questa gente si 
pone sono tante. Se la «santo
na. era una truffatrice e se spe
culava sul dolore, perché mai 
era riuscita a mettere i suoi 
• frati, e le sue «suore, in asili, 
ospedali o pensionati per vec
chi e ammalati? Ora è in galera 
con accuse pesantissime: asso
ciazione per delinquere, seque
stro di persona, truffa aggrava
ta, abbandono di malati, eserci
zio abusivo della professione 
medica. Con lei, come si sa, so
no stati arrestati monsignor 
Pier Giovanni Moneta, 53 anni, 
parroco nella chiesa del «Pre
ziosissimo sangue di nostro Si
gnore Gesù Cristo., sulla via 
Flaminia Vecchia a Roma: pa
dre Roberto Tognacca, di 73 
anni, francescano, distaccato 
nella stessa chiesa; Umberto 
Battaglino, 47 anni, marito se
parato di «Stamina Ebe»; Mario 
Leonardi. 3."» anni, vicario gene
rale dell'.Opera.; Gabriele Ca
sotti. 29 anni, segretario perso
nale di .Mamma Ebe»: Fi-bio 
De Santis, 28 anni, capo del 
personale e Maria Enrica Bal-
lantini. di 35 anni, vicario gene
rale dell'organizzazione per il 
settore femminile. Tutti" sono 
stati trasferiti a Vercelli da do-

Enrica Ballantini 

ve sono partiti gli ordini di cat-. 
tura. 

E la Chiesa? Quella ufficiale 
(a Pistoia lo sanno tutti) è sem
pre stata rigida e severa: il ve
scovo della città monsignor Si
mone Scatizzi ha detto ai gior
nalisti: «Per noi il problema era 
chiuso da tempo. L'autorità 
diocesana e i vescovi della To
scana hanno sempre detto che 
si trattava di un abuso bello e 
buono. Non solo: le ragazze e i 
ragazzi che per vocazione han
no seguito Ebe Giorgini, non 
sono né sacerdoti, né suore». 

Questa, forse è un'altra tra
gedia nella tragedia. In pratica, 
anche questi ragazzi sono stati 
truffati, feriti e umiliati nella 
loro volontà di essere totalmen
te a! «servizio della Chiesa.. Tra 
l'altro, come si sa, sono stati 
proprio molti genitori a rivol
gersi all'autorità giudiziaria per 
riavere a casa i propri figli, l'or-

Ebe Giorgini 

se trattenutuiella casa sulla sa
lita del San Baronto contro la 
propria volontà. Si è parlato di 
psicofarmaci per convincere i 
più indiscreti e riottosi ad ob
bedire e si e anche parlato di 
punizioni terribili per i disob-
oedienti: qualcuno dice che 
• Mamma Ebe. li obbligava a 
leccare il pavimento, dopo ore e 
ore di preghiere. Naturalmente 
c'è una inchiesta aperta ed è 
tutto ancora da stabilire. Men
zogne? Insulti gratuiti? «Mam
ma Ebe. perseguitata? Si ve
drà. 

Lei, di se stessa, ha sempre 
detto: «Ho cinquanta anni, ma 
credo di averne addosso più di 
cento. Ho subito più di trenta 
operazioni e non mi rimane 
molto da vivere.. E ancora: «La 
mia vocazione è nata a cinque 
anni, quando ho incontrato un 
bambino che mi ha detto di es
sere il padrone e il salvatore del 
mondo. Quel giorno sono co
minciate a venirmi le stimmate 
come a padre Pio, il mio mae
stro spirituale». 

In realtà Ebe Giorgini, nata a 
Pian del Voglio, in provincia di 
Bologna, nel 1933, era diventa
ta una «santona. conosciuta in 
tutta Italia, solo molto più tar
di. Veniva da una famiglia di 
povera gente ed era l'ultima di 
un gran numero di fratelli. Bel
la, altera, sicura di sé e spiglia
ta. a 27 anni era arrivata a Pi
stoia. Poi si era ritirata sul San 
Baronto. Qui, insieme a cinque 

«sorelle», aveva fondato la con
gregazione. messo in piedi una 
piccola clinica (raccontava di 
essere laureata in medicina e o-
stetricia) e una fabbrichetta di 
confezioni per ragazze madri. 
Poi era iniziata la leggenda: 
stimmate, lettura del pensiero. 
sudore di sangue e così via. A 
migliaia erano arrivati, in poco 
tempo, i sofferenti da tutta Ita
lia. Ora aveva, sparse in Emilia, 
in Toscana e a Roma, circa 63 
•suore, e 19 «fraticelli». Nel 
1980 c'era stato un primo arre
sto su denuncia di un agricolto
re che accusava «Mamma Ebe. 
di avergli sequestrato la figlia e 
di aver preteso dieci milioni per 
alcune «cure». La Giorgini che 
nel frattempo si era sposata, a-
veva divorziato e si era risposa
ta con Umberto Battaglino, 
uno degli arrestati dell altro 
giorno e dal quale vive separa
ta, ne era uscita assolta. 

Insomma, se l'era cavata con 
cinquanta giorni di carcere. L" 
altra mattina all'alba, quando 
l'hanno portata via di nuovo, 
Ebe Giorgini ha indossato una 
bella pelliccia di volpe rossa e si 
è seduta calma calma in una 
macchina dei carabinieri. 

I ragazzi e le ragazze (una 
cinquantina) che si trovavano 
dentro «Villa Gigliola» sono in
vece usciti in «divisai: umile tu
nica color cenere per le «suore*. 
pantaloni e maglioni blu scuro 
per i •seminaristi». 

Vladimiro Settimelli 

L'amministrazione comunale costretta a chiedere aiuto 

I rifiuti soffocano Napoli 
Per «liberare» la città 

ora interverrà l'esercito 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ed ora per ripulire 
Napoli dall'immondizia il Co
mune chiede aiuto all'esercito. 
Nemmeno ai tempi del colera, 
undici anni fa. si era giunti a 
tanto. Siamo al grido d'allarme. 
all'SOS disperato lanciato da 
un'amministrazione dimissio
naria in una città senza governo 
e dove i servizi municipali sono 
alla paralisi per mancanza di 
fondi. Alla drammatica risolu
zione si è arrivati ieri mattina 
dopo un ennesimo febbrile 
summit della commissione igie
ne e sanità. Sono giorni e giorni 
che non si riesce più a far tronte 
all'emergenza, mentre agli an
goli delle strade si accumulano 
sacchetti a perdere e rifiuti di 
ogni genere. I limiti di guardia 
sono stati ampiamente supera
ti. tant'è che la scorsa settima
na il prefetti» di Napoli. Riccar
do Boccia, dovette intervenire 
di persona con una lettera al 
sindaco Francesco Picardi 
chiedendoli di agire senz'altri 
indugi. Si penM>. allora, di ri
correre all'ausilio di ditte pri
vate. ma la strada apparve di !i 
a p<=co difficilmente praticabi
le. Solo p«>che aziende infatti 
decisero di entrare in azione. 

Il Comune è giudicalo clien
te poco aflidatnle ed i privati 
hanno |»Mn come precisa con
dizione che sia la Prefettura a 
garantire l'intera copertura fi
nanziaria dell'operazione. Ri
sultato. solo una trentina di 

mezzi delle ditte hanno comin
ciato a lavorare da sabato in ap
poggio ai camion comunali per 
rimuovere le circa quattromila 
tonnellate di rifiuti giacenti per 
le vie della città. 

Adesso gli amministratori 
napoletani sono costretti a get
tare la spugna e a dichiarare 
fallimento. Cosi ieri mattina si 
èarrivati alla .estrema ratio» di 
chiamare in causa addirittura 
l'esercito. -La situazione igieni-
co-sanitaria a Napoli è assai 
pesante — ammette allarmato 
l'assessore al ramo Salvatore 
Abbruzzese. socialista —: ab
biamo. perciò, deciso di chiede
re attraverso la Prefettura che 
sia l'esercito ad intervenire per 
ripulire la città». Contempora
neamente l'amministrazione è 
orientata a lanciare un appello 
agli altri grandi Comuni italia
ni affinchè ciascuno invu qual
che automezzo della NI" in mo-
doda fronteggiare l'emergenza. 
Negli autoparchi cittadini i ca
mion della Nettezza l'r!>ana 
partenopea, intanto, sono bloc
cati per la mancanza di pezzi di 
ricambio o addirittura perche a 
secco di carburante, li latto e 
che a secco sono rimaste anche 
le casse del Comune. Mancano. 
per fare un esempio macrosco
pico. i 3ó miliardi necessari per 
p=g~re gli stipendi di aprile. La 
Sii* ha, per parte sua. £ià ta
gliato più di lóO linee telefoni
che di Palazzo San Giacomo. 
Proprio ieri si è svolto a Roma 
un incontro tra il .-indaco Pi

cardi ed il ministro del Tesoro 
Goria e una seduta straordina
ria del consiglio di gabinetto. 
Quest'ultimo, a proposito del 
bilancio di Napoli, aveva parla
to di una situazione ai limiti 
della illegalità. Un'interpreta
zione strumentale contestata 
dall'intero Consiglio comunale. 
Sempre ieri il consiglio di gabi
netto presieduto da Craxi si è 
occupato dei problemi finan
ziari della città. 

Resta, comunque, pesante il 
quadro finanziario e questa 
strozzatura viene utilizzata co
me un'arma per condizionare il 
quadro politico cittadino. Sin
tomatica. in tal senso, la dichia
razione rilasciata tempo fa dal 
segretario cittadino de Ugo 
Grippo: senza il pentapartito 
— egli lasciava intendere — sa
rà difficile che Napoli potrà ot
tenere stanziamenti. 

Ma è in questo sfondo di ri
catti nemmeno velati che la cit
tà rischia di avvitarsi su se stes
sa in un rapido processo di de
grado. N'espiragli si sono aperti 
dopo il consiglio comunale di 
lunedi che si e concluso con la 
rielezione a sindaco del social-
derr.eeratico Picardi, ma senza 
una giunta. Laici e socialisti 
hanno finora rimosso l'unica 
reale ipotesi di maggioranza 
stabile e autosuffìciente. quella 
che sarebbe i»ossibi5e realizzare 
a sinistra con l'apporto del 
PCI 

Procolo Mirabella 

Ieri una manifestazione del Pei: intanto le indagini continuano 

Truffa sui prefabbricati. 
commissione d'inchiesta? 
La DC ad Avellino dice no 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Nel corso di una drammatica se
duta del Consiglio comunale di Avellino, la DC e 
i suoi alleati hanno, con un atto di forza inaccet
tabile. respinto la richiesta comunista di discute
re della vicenda delle tangenti pagate per l'aggiu
dicazione dell'appalto per i prefabbricati pesan
ti. e di nominare una commissione d'inchiesta 
che chiarisca i dubbi e gli oscuri risvolti di questo 
"affare" nel quale sono rimasti coinvolti, come si 
ricorderà, il segretario provinciale del partito di 
De Mita, oltre che imprenditori e camorristi, tut
ti arrestati nelle scorse settimane. Pur di non 
discutere della vicenda, pur di non approvare la 
mozione comunista illustrata dal -capogruppo 
consiliare Federico Biondi (nella quale si chiede
va il rinvio della discussione sul bilancio '84 e di 
«riconvocare il Consiglio su un ordine de! giorno 
che rechi come punto principale quello di una 
pregiudiziale discussione della questione della 
prefabbricazione pesante»), il pentapartito lune
di notte le ha tentate tutte. Addirittura, il capo
gruppo de. il senatore Mancino, protagonista di 
un violento attacco al PCI napoletano, è giunto a 
smentire *e stesso votando contro una mozione 
presentata a nome del suo gruppo nella quale si 
chiede* a la nomina di una commissione d'inchie
sta. subordinandola alla condizione che -il Consi
glio non discutesse in quella sede delia prefabbri
cazione pesante-, allorché ia proposta e stata fat
ta propria dal gruppo comunista. 

In un clima di evidente disagio nel gruppo 
democristiano tutti i consiglieri del PCI. prota
gonisti di un'aspra battaglia contro la prepoten
za democristiana, hanno svolto una serrata e se
vera requisitoria contro l'Amministrazione at
tuale e quelle che l'hanno preceduta 

Intanto i fatti si sono incaricati di fare chiarez

za. Nel bilancio '84. infatti, è iscritta la somma di 
30 miliardi da richiedere alla Cassa Depositi e 
Prestiti per completare i 1.015 alloggi in prefab
bricato pesante, oggetto del pagamento delle 
tangenti. Ogni metro quadro, alla fine, sarà co
stato alla collettività circa 1 milione e 300 mila 
lire, ben oltre i prezzi correnti di un alloggio co
struito con le tecniche tradizionali. Quanti di 
questi soldi sono finiti nelle tasche dei camorristi 
o sono serviti per oliare le ruote del meccanismo 
disposto a fini di parte? A questa domanda a-
vrebbe potuto, e dovuto, dare risposta l'intero 
Consiglio comunale di Avellino. Così non è stato. 

•Siamo di fronte ad una vicenda emblematica 
che svela tutto un mondo, una concezione 'priva
tistica* delle istituzioni e dello Stato e colpisce il 
tentativo della DC di sminuire, di minimizzare la 
portata dei fatti., ha commentato Antonio Bas-
solino. membro della Direzione del PCI che pro
prio ieri sera ha partecipato ad una manifesta
zione pubblica ad Avellino. 

• E un segno non solo dell'arroganza, ha conti
nuato Bassolino. ma della crisi della DC. della 
sua incapacità a capire i sentimenti dei cittadini, 
dei suoi stessi elettori. I-a verità è che questa 
vicenda esprime una novità sconvolgente che va 
ben al di là dei confini di Avellino — ha concluso 
il dirigente comunista —. In tanta parte del Mez
zogiorno il clientelismo politico, la gestione chiu
sa e privatistica della co.o pubblica incontrano 
sempre più spesso la camorra e la mafia. Più un 
comune è governato in modo non trasparente e 
non democratico, più si espone alla penetrazione 
della camorra e della pratica delle tangenti. £ 
qui la natura e l'importanza della questione mo
rale cerne grande questione nazionale». 

Ettore De Socio 

Vicino un accordo per il contratto dell'Università 
ROMA — Si terrà oggi a Roma 
l'assemblea nazionale dei ricer
catori universitari indetta da 
CGIL. CISU I H . Una riunio
ne che si realizzerà in coinci
denza con la .stretta finale della 
trattativa per il contratto del 
comparti» università. Sembra 
infatti che ministero della Pub
blica istruzione e CGIL. CISL, 
UH. e CISAPUNI siano vicini 
ad una bozza di accordo, anche 
se rimangr.no alcuni problemi 
aperti. Ieri, in una conferenza-
stampa. i .nodi» sono stati elen
cati dai sindacati- i ricercatori 
( ce il problema del loro stato 
giuridico e quello di proposte di 
stipendio che vedono i sindaca
ti chiedere 9 milioni e 300 mila 
lire all'anno lorde e il ministero 
offrire R6ÓO.OO0 all'anno lor
de). l'organico del personale 
non docente (mancano ben IO 
mila persone indispensabili per 
la ricerca, per il funzionamento 
di laboratori e biblioteche, per 
la didattica! e la retribuzione 
dei docenti ordinari e associati 

Lo stipendio dei diventi è stato 
ionie di polemiche nei mf»i 
scorsi e oggetto di una manov ra 
della maggioranza governativa 
definita -maccetabile» dai sin
dacalisti. E-tato intatti appro
vato dalla {"anserà un disegno 
di legge sulla dirigenza -tatale 
che prevede aumenti irrisori 
per i docenti e penalizza pro
prio chi ha scelto di avere un 
rapporto a tempo pieno con I' 

Università. I-a stima sindacale 
è che ì docenti ordinari a tempo 
p;eno con meno di 16 anni di 
anzianità percepiranno -VJ3 t>00 
lire lorde di aumento l'anno. 
mentre agli as-ociati andrebbe 
il TO', eli questa cilw. 40--MX) 
lire. Poche decine di migliaia di 
lire al me>e. dunque, anche a 
causa dell'assorbimento, in 
questi aumenti, dell assegno 
aggiuntivo per il tempo pieno. 

.Paradossalmente — ha 
commentato Rino Caputo della 
CGIL — l'aumento medio per i 
docenti sarebbe interiore a 
quello dei bidelli». Un parados
so che serve al governo per divi
dere dalla massa dei diecimila 
docenti quei trecento professo
ri con oltre 16 anni di anzianità. 
ai quali andrebbe un aumento 
di IO milioni lordi annui. Il ta
volo della trattativa economica 

e dunque ancora .caldo». 
Ma c'è. aperto, anche quello 

della trattativa su: problemi 
•paracontrattuali.: la program
mazione e la sperimentazione 
didattica, il dottorato di ricerca 
(che attualmente è pratica
mente proibito a chi non di
sponga di aiti redditi e ai di
pendenti pubblici), l'età pen
sionabile per i docenti, gli in
centivi per il tempo pieno, e per 

Convegno 
europeo 

di psichiatria 
da ieri 

a Trieste 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Ma allora la riforma psichiatrica in 
Italia si realizza o si affo*«2? L'interrogativo esi
ge una risposta precisa e convincente. Il governo 
ha varato (ma non ancora depositato in Parla
mento) un provvedimento che invalida ì principi 
ispiratori della legge làu, ma ieri a Trieste Paola 
Cavigha-so. sottosegretario alla Sanità, ha detto 
che >i tratta in realtà di realizzare ì servili di 
salute mentale sul territorio. Venuta in sostitu
zione del ministro Degan ad inaugurare il Conve
gno europeo dell'Organizzazione Mondiale deiU 

Sanità sulla psichiatra, la Cavighasso ha modo 
di accertare proprio in questa zona il livello di 
funzionamento dei centri territoriali, radicati 
ancora prima della legge dall'esperienza di Fran
co Basaelia. Al Convegno t nesi ino che si prot rar-
rà lino a venerdì l'OMS trae un bilancio della 
ricerca decennale condotta in quindici paesi eu
ropei. attraverso l'ai tivù à sviluppata in una se
rie di città pilota In Italia il rinnovamento in 
psichiatria ha camminato più che altrove e si e 
tradotto in una legge dello Stato All'estero *i 
guarda fon interesse alla IMI 

f.i. 

il trasferimento ad altre sedi. 
Su questi problemi la trattativa 
continuerà su un altro tavolo. 
ma registra già un elemento di 
attrito: il governo ha risposto 
picche alla richiesta sindacale 
di riformare l'orario di lavoro 
in modo tale da mantenere a-
pene le università anche nel 
pomeriggio e alla sera. 

Si vedrà poi quanto influirà 
sulla chiusura rapida della trat
tata a la pressione dei ricerca
tori universitari. Sono 12 mila 
persone «confermate, in un 
ruolo che nessuno sa definire 
con precisione. Il nome suggeri
rebbe un ruolo di ricerca, ma in 
realtà i ricercatori svolgono da 
quattro anni o una didattica 
fortemente subalterna, o tenta
tivi di ricerca frustrati dalla 
mancanza di finanziamenti. Al
la vigilia della loro assemblea 
nazionale il ministro Falcucci 
ha smentito ia paternità di una 
•bozza tecnica» di disegno di 
legge che prefigurava per loro 

i un pesante declasiamento 

Romeo Sesso.. 

SOS delle Regioni 

Sanità, 
perché 

i «conti» 
non 

tornano 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Non c'è pace 
per il governo. Le Regioni 
hanno aperto a Venezia un 
nuovo fronte di polemiche, 
quello della sanità. Contro 
una previsione (concordata) 
di spesa che ncll'84 dovrebbe 
toccare i 30 mila miliardi, il 
ministero del Tesoro ha fis
sato un «tetto- di 34 mila mi
liardi. Se le Unità sanitarie 
locali «sfonderanno» questo 
tetto, dovranno essere le Re
gioni (che non hanno compi
ti diretti di gestione, ma solo 
di coordinamento) a pagare 
la differenza. «La riforma è 
rimasta orfana di padre e di 
madre — è stato dotto a Ve
nezia — è ora che governo e 
Parlamento si riassumano 
in pieno le loro responsabili
tà. Qui sono in gioco fonda
mentali interessi dei cittadi
ni-. 

Gli assessori regionali e 
delle province autonome 
(presenti in quindici su ven
ti) hanno dibattuto per due 
giorni una specie di quadra
tura del cerchio. E poi hanno 
presentato le loro conclusio
ni ai giornalisti. Non si limi
tano a formulare denunce e 
critiche, peraltro molto giu
stificate. Avanzano tutta 
una serie di proposte che, se 
accolte, dovrebbero rimette
re con l piedi per terra il si
stema sanitario nazionale. E 
tornare a farlo camminare, 
al servizio di una migliore 
tutela della salute dei citta
dini. dì una più efficace pre
venzione e assistenza socia
le. 

Una condizione pregiudi
ziale viene avanzata: quella 
di avere un solo interlocuto
re a livello statale, il ministe
ro della Sanità. Fin qui le co
se sono andate in tutt'altro 
modo. Con il ministero della 
Sanità veniva discusso il pia
no sanitario nazionale, si de
finivano t programmi e si 
quantificavano le ncessità. 
Ma al momento dì stabilire i 
finanziamenti, il ministero 
della Sanità lasciava il passo 
a quello del Tesoro: e il «tet
to» di spesa veniva fissato se
condo puri criteri di conteni
mento, non in relazione ai 
compiti da svolgere, alle pre
stazioni da assicurare. Di qui 
sono derivati i settemila mi
liardi di passivo accumulati 
dalle USL. e 112 mila miliar
di di -debiti di cassa*: in que
st'ultimo caso si trattava pu
ramente di mancate eroga
zioni da parte del governo. 

•Non è vero — ha sostenu
to l'assessore del Veneto, 
Guidolin, nel riferire le con
clusioni della riunione — 
che la riforma sanitaria si 
dimostra un fallimento, che 
tutto è spreco e lottizzazione. 
Salvo alcune situazioni ne
gative, che si riferiscono spe
cialmente ai grandi com
plessi ospedalieri, il s istema 
funziona. Ma non possiamo 
logorarci continuamente e 
unicamente nel tentativo di 
far quadrare i centi. Il servi
zio sanitario nazionale deve 
avere una identità e unicità 
di governo. I livelli di compe
tenza. con le relative respon
sabilità giuridiche e finan
ziarie, debbono essere indivi
duati: s iano essi i singoli Co
muni. o i consorzi di Comuni 
o le Regioni. Il Consiglio sa 
nitario nazionale è per noi 1' 
unica sede, e così chiediamo 
sia per governo e Parlamen
to, dove coordinare in base 
alle esperienze compiute le 
diverse fasi di attuazione 
della riforma». 

Ma ìa riforma sanitaria 
funziona od è fallita? E gli 
assessori regionali si sono 
riuniti per denunciare una 
situazione d'emergenza o 
per proporre una -riforma 
della riforma»? A queste do
mande dei giornalisti hanno 
risposto, oltre a Guidolin. 1' 
assessore Triossi. dell'Emi
lia-Romagna. ed altri anco
ra. C e una campagna inte
ressata che attribuisce alla 
riforma lt disfunzioni e ie 
deficienze ancora presenti. 
Ma questi problemi sono le
gati semmai al sabotaggio e 
ai ritardi nell'attuazione del
la riforma stessa. 

Le Regioni spingono alla 
estensione delle strutture sa 
nitarie non ospedaliere (oggi 
gli ospedali assorbono anco
ra il 60% delia spesa totale 
per la sanità) nel territorio, 
per fronteggiare attività es 
senziali come la prevenzio
ne, la riabilitazione e l'edu
cazione sanitaria. Ma non si 
andrà avanti se l'attività sa
nitaria continuerà a venire 
considerata come un aggra
vio del bilancio da contenere 
e da ridurre cor, la scure del 
Tesoro, invece che uno degli 
strumenti essenziali per il 
progresso del paese, per il 
suo stesso sviluppo economi
co e produttivo. Fra l'altro, 
la nostra è una riforma zop
pa non solo perché non le si 
danno i mezzi per cammina
re. ma perchè ci si è scordati 
di una delle due gambe che 
le occorrono: fatta la riforma 
sanitaria, si aspetta ancora 
la riforma dell'assistenza so
ciale, che continua ad essere 
governata dalla legge Crtspl 
del 1891. Ecco un terreno su 
cui il -moderno riformismo» 
dovrebbe misurarsi 

Mario Passi 

Bernardi (PCI): «Per la RAI 
si rischia una lunga paralisi » 

ROMA — «Il vertice della RAI rischia, seriamente, di 
essere nominato soltanto dopo le elezioni europee. Nes
suno ne parla più, nessuno fa proposte e i giorni passano, 
per cui è Improbabile che si possa procedere ad un rinno
vo prima del congresso socialista. Subito dopo incalzano 
le europee per cui se ne riparlerà soltanto alla fine di 
giugno*. Lo ha dichiarato l'on. Antonio Bernardi, capo
gruppo del PCI alla commissione parlamentare di vigi
lanza sulla RAI: «Ho scritto in proposito una lettera a 
Slgnorello — ha aggiunto Bernardi — giudicando inac
cettabile la situazione di stallo e di paralisi attuale; una 
situazione che a questo punto suscita precisi interrogati
vi politici. Il PCI non è disposto a mangiare nessuna 
minestra riscaldata né ad assistere passivamente alle 
diatribe di de e socialisti, per cui continueremo a chiede
re che la situazione al vertice della RAI si sblocchi. Non 
sappiamo più neanche se la DC insiste sul commissaria
mento o se l socialisti e gli altri gruppi politici rimangono 
sulle loro posizioni. Ma di tutto questo parleremo doma
ni in ufficio di presidenza, con quali speranze di attuazio
ne non saprei dire». 

Lcngo: «Riprendere con l'URSS 
le trattative per il gasdotto» 

ROMA — Pietro Longo, min i s tro del Bi lanc io e segreta
rio soc ia ldemocrat ico , è favorevole al la ripresa delle trat
tat ive con l 'URSS per l ' importazione di g a s naturale . Lo 
ha af fermato nel corso del s u o intervento conc lus ivo al 
c o n v e g n o dedicato dal s u o partito al le «soluzioni possibi
li per u n a transiz ione energetica» e per la real izzazione 
del PEN. «Dopo il contrat to f irmato c o n l'Algeria — ha 
det to Longo — s i a m o In g r a d o di aprire u n a trattat iva 
con l 'URSS per u n a divers i f icazione del le fonti di ap
p r o v v i g i o n a m e n t o di metano». M e t a n o che , s econdo 
Longo, l'Italia dovrebbe usare In m i s u r a superiore al 
previsto. È ques to , per i soc ia ldemocrat ic i , u n o del punti 
c h e dovrebbe essere modi f i ca to nel p iano energet ico . Si 
dovrebbe, c ioè , usare g a s naturale , fonte energet ica non 
inquinante , per produrre energ ia e let tr ica r iconvertendo 
le centrali ad o l io combust ib i l e . L'idea, però, n o n è pia
c iu ta m o l t o al pres idente del l 'ENEL, Corbell ini (e a molti 
altri presenti al c o n v e g n o del PSDI) , per il quale , invece, 
p u n t o centra le del p iano energet ico deve r imanere la 
real izzazione del l 'a l ternat iva agli «idrocarburi», attra
verso la cos truz ione di central i nucleari ed a carbone. 

Compleanno di Nilde Jotti 
Affettuosi auguri di Pertini 

ROMA — Ni lde Jotti ha c o m p i u t o 64 ann i . Numeros i 
m e s s a g g i di augur i , ed u n o part ico larmente af fe t tuoso le 
è s ta to inv iato dal pres idente Sandro Pertini . Lo s tudio 
del pres idente de l la C a m e r a ieri ha a s s u n t o la v ivaci tà di 
u n a fioriera: mazzi di rose, strelitzie, p iante grasse , c o m 
posiz ioni primaveri l i . F r a n c e s c o Coss lga h a affidato i 
suo i auguri ad u n tralc io di orchidee . Il pres idente Jotti 
h a r icevuto u n gruppo di deputa te s se c h e l 'hanno festeg
g ia ta e u n a sco laresca di Monteroni a'Arbia, in provincia 
di S iena , c h e le ha fatto o m a g g i o di u n v a s o di cocc io e di 
u n a poesia . Auguri fervidi a n c h e dal gruppo p a r l a m e n 
tare del PCI. 

A Firenze si dimette il sindaco 
neoeletto Landò Conti (PRI) 

F I R E N Z E — Il s i n d a c o di Firenze L a n d ò Conti (PRI) ha 
sc io l to n e g a t i v a m e n t e la r iserva che a v e v a pos to in occa
s i o n e de l la s u a e lez ione a l la carica — a v v e n u t a il 26 mar
zo scorso — inv iando a l l 'assessore a n z i a n o Ot tav iano 
Colzi u n a lettera, ne l la q u a l e egli r i leva c h e si presenterà 
d imis s ionar io a l la p r o s s i m a s e d u t a del cons ig l i o c o m u 
nale . La g i u n t a c o m u n a l e f iorent ina, r iunitas i ieri p o m e 
r iggio in Pa lazzo Vecchio , h a c o n v o c a t o il cons ig l io c o 
m u n a l e per merco led ì 18 apri le . 

Scambio 
fallito 
Russo 
resta 

'ostaggio' 
in Arabia 

ROMA — La speranza di veder 
rientrare al più presto in Italia 
Giuseppe Russo. il geometra 
tenuto in .ostaggio. in Arabia 
Saudita per una controversia di 
lavoro, si affievolisce ogni gior
no di più. Da venerdì scorso. 
infatti, non è più a Rt?d il rap
presentante della »IUE». la dit
ta per cui Russo lavorava, che 
avrebbe dovuto sostituire il 
giovane geometra gravemente 
inalato. L'«ostaggio sostituto» è 
rientrato in Italia. Era d'altra 
parte prevedibile in quanto alla 
partenza era già sprovvisto di 
requisiti che gli arabi chiedono 
per consentire allo scambio con 
Giuseppe Russo. 

•Ogni giorno che pas?a l'al
ternanza di speranze e delusio
ni non fa altro che aggravare in 
modo preoccupante le condi
zioni di Giuseppe Russo re
stringendo i tempi a disposizio
ne per salvargli la vita.. Anto
nio Caracciolo e Giammarco 
Cesari, i due avvocati che assi
stono Russo, hanno così com
mentato ia brutta notizia che 
ancora una volta si allontana la 
possibilità di riportare Giusep
pe a casa. «Allo stato delle cose 
— continuano i due avvocati — 
si impone che l'ingegner Gian
carlo Scarozza. legale rappre
sentante della "IUE" si assuma 
le sue responsabilità, recandosi 
di persona in Arabia Saudita o 
che almeno a Riad sia inviato 
un altro tecnico, ma questa vol
ta con tutte le carte in regola 
per restare al posto di Giusep
pe. Non va dimenticato — con
cludono gli avvocati — che 
questa soluzione è stata da 
tempo caldeggiata dallo stesso 
garante araho e che da partr 

Giuseppe Russo 

della autorità non sembra es
servi alcun ostacolo. D'altra 
parte risolvere la questione e-
sclusivatnente sotto il profilo e-
conomico sembra una strada 
sempre più impraticabile». La 
parola passa quindi di nuovo a-
gli Scarrozza. 

L'interessamento del gover
no italiano al caso, la disponibi
lità da parte araba, le decine di 
iniziative che nel Paese si van
no prendendo a favore di Giu
seppe Russo finora si sono 
scontrate con il muro che gli 
Scarozza sono riusciti a co
struirsi intorno. Partare con lo
ro è impossibile. I telefoni suo
nano a vuoto in tutti i loro uffi
ci. solo l'avvocato Cesari è riu
scito a parlare per qualche mo
mento con Serafino Scarozza. 
•Anche noi stiaiuo facendo di 
tutto — ha detto l'imprendito
re — per salvare Giuseppe Rus
so. Con.unque sono convinto 
che tutto questo "can can" non 
serve a risolvere il caso. Serve 
solo a far diventare il giovane 
un ostaggio ancora più prezioso 
nelle mani degli arabi. Noi i no
stri lavori li abbiamo completa
ti e nei tempi stabiliti. Noi non 
abbiamo colpe. In queste con
dizioni ci ha messo la ditta ara
ba. Comunque la strada del si
lenzio, quella che noi abbiamo 
scelto, sono convinto che è la 
più utile». Parole enigmatiche 
seguite da un imprecisato ap
puntamento per ridiscutere 
della situazione. Più niente. E 
intanto Giuseppe Russo sta 
sempre peggio. I medici gli 
hanno perfino vietato il trasfe
rimento in casa di amici di Riad 
che si erano offerti di ospitarlo 
Dell'ospedale non puf» più fan» 
a meno 
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